
Teresianum 66 (2015/1-2) 353-369

Santa Teresa e  
l’umana malinconia

Loretta FrattaLe
Università di Roma “Tor Vergata”

frattale@lettere.uniroma2.it

1. L’umana malinconia

La malinconia è tradizionalmente associata a stati di profonda sof-
ferenza, a pulsioni temperamentali laceranti, ma anche dotata di un 
inspiegabile potere seduttivo. Chi è vittima della malinconia ne è let-
teralmente sedotto: viene da essa trascinato fuori di sé, dal proprio 
centro, e incatenato alla sua stessa pena, con aspettative, talora mante-
nute, di “genialità”. Gli antichi ne riconducevano la causa all’eccessiva 
produzione di uno dei quattro umori vitali che si pensava circolassero 
nell’organismo umano (sangue, bile, atrabile e flemma), regolandone 
l’equilibrio sia organico che psichico. Era l’atrabile o bile nera, in un 
temperamento malinconico, a dominare sugli altri con il suo carico di 
freddezza, cupezza e vacuità, infondendo nello spirito timore, abbat-
timento, iracondia, e infierendo sul corpo con un ampio ventaglio di 
malesseri, dall’emicrania alla paralisi, all’epilessia. Ciò che oggi chia-
miamo “depressione” è la versione attualizzata dell’antica malinconia 
e una delle sue numerose varianti. 

Ma cosa differenzia la malinconia dalla tristezza, angoscia o infe-
licità? La sua natura ambivalente. La tristezza è un sentimento mo-
notonale. La malinconia è un cortocircuito di emozioni contrapposte: 
un’apatia furiosa, un abbattimento rabbioso. La scatena un desiderio 
senza oggetto (nelle esperienze di lutto), lo struggente attaccamento 
o nostalgia per qualcosa che non è mai stato (il passato che non è mai 
passato), l’aspirazione simultanea verso due mete che si negano a vi-
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